
Si apre 
il congresso 

POLITICA INTERNA 

Gli iscritti, i voti, le poltrone nei grandi enti pubblici 
e nei centri del potere economico-politico, le mani 
nei mass-media: una radiografia del partito socialista 
e delle sue trasformazioni nel quindicennio craxiano 

Tutti gli uomini del Garofano 
La forza elettorale, gli iscritti, la capacità di penetra
zione all'interno delle istituzioni (dal governo agli 
enti locali, dalle strutture pubbliche alle Usi) e delle 
forze sociali, la presenza nei gangli vitali del potere 
economico, banche e partecipazioni statali in testa, 
la grande scommessa fatta sull'informazione (scrìt
ta e televisiva) : ecco in sei capitoli una carta d'iden
tità del Psiche oggi a Bari va a congresso. ' 

STIPANO BOCCONKTT. ROBURTOR03CANI 

avaro 
Il quindicennio del Psi craxia
no si apre subito a ridosso di 

- una pesante sconfitta elettore• 
.. le. Nel 1976 le elezioni politi

che erano state segnate dalla 
polarizzazione tra De e Pel: in
sieme i due partiti superavano 

1 abbondantemente il 70% e 
toccavano dei risultati quasi 
da record in una corsa al sor
passo comunista evitato da 
una grande avanzata demo
cristiana. Per il Psi non restava 
che il 9.6%. un risultato delu
dente. Una delusione più poli
tica che strettamente statistica 

, visto che nelle consultazioni 
precedenti era stato ottenuto 
un risultato identico. Quel 9.6 
era lo strascico elettorale 
fronda lunga in negativo) 
della grande mazzata subita 
con umificazione socialista 
che aveva collocato il Psu sot
to I) 15% nelle politiche del 
1968 contro un 20% ottenuto 
da Psi e Psdì sommati assieme 
nel '63. Una operazione politi
ca bocciata, la fine del centro 
sinistra, la crescita comunista 
e la spinta a sinistra avevano 
fortemente penalizzato il Psi. 
Il cambio di leadership era-
ulano ha quindi come primo 
obiettivo quello di rovesciare i 
risultati elettorali sfavorevoli 
.attraverso una torte kJentlfica-
IMIKa del partito, giudicato 

' troppo schiacciato altemati-
, vamente sul governo o sul Pel. 

Non e una operazione facile. 
. Basta pensare che alla prima 

Itrande prova elettorale Craxl 
1 non ottiene nulla o quasi: alle 
, nautiche del '79 il Pei (messo 
. in < difficolta dal'espèrienza 
i' «Iella solidarietà nazionale) 
, perde quattro punti in percen

tuale ma il Psi non guadagna 
nulla se non uno striminzito 
0.2%. Un po' meglio, nello 
«tesso anno, va il voto euro
peo dove I socialisti toccano 
hi*. 

Un aumento apprezzabile è 

rito ottenuto nelle regionali 
1960 quando il Psi rag-

tthinge il 12.7%, ma il raffronto 
• corretto andrebbe fatto con le 

lesionali del 75 quando il ri
sultalo era stato del 12%. In 

' ogni caso quota 13% sembra
va ormai vicina per via del 
(torso quando le elezioni poli
tiche del giugno "83 gelarono 
un po' gli entusiasmi: il Psi ar
rivava all'I 1,4 con un aumen-

, to sulle politiche precedenti 
del 1,6% ma senza avvicinarsi 

- ai risultati delle consultazioni 
" pigionali. Un anno più tardi le 
' europee del 1984 fecero se-
' gnare un modesto 11.2 anche 
' se eravamo in pieno governo 

Craxi. Erano in effetti le con-
- sultazioni segnate dallo scon

tro sul decreto di San Valenti-
• no e dalla tragica scomparsa 

di Enrico Berlinguer il Pei sca
valco la Oc mentre il Psi fu pe
nalizzato amaramente rispet
to alle aspettattive. Il trend si 

' Inverte l'anno successivo con 
. le regionali (le elezioni tradi

zionalmente più vantaggiose 
per i socialisti) quandoil Psi 
ottiene il 13.3%: è qui che na
si» l'idea di un'onda lunga 
fatta di movimenti non gran
dissimi ma 'irresistibili» verso 
Palla La conferma dell'onda 

' lunga arriva con le politiche 
del 1987: con il 14.3% il Psi 
tocca il suo massimo storico 
uguagliando il risultato dei 

' 1958 e rimanendo al di sotto 
soltanto del voto del 1946. or
mai troppo lontano nel tempo 
per essere una pietra di para
gone. Le europee dell'89 con
fermano che la soglia del 14% 
è superata e che il 15 e vicino: 
si toccherà nelle regionali del
lo scorso anno. Il Pei cade al 
242%. il Psi arriva al 15,2. A 

' via del Corso la gioia per la vii-
> torta e attenuata da qualche 

punto grigio: la roccaforte mi-
•* lanese e lombarda, trampoli

no delle fortune craxiane. è 
insidiata dalle Leghe che arri
vano a prendere un 5% a livel
lo nazionale e che, in Lom
bardia, col 20% sono il secon
do partito, scavalcando Pei e 
Psi. Insomma l'onda lunga 
c'è, innegabilmente, ma qual
cosa minaccia di frenarla. Le 
prime battute d'arresto eletto
rali, comunque sono di questi 
giorni: il referendum sulle pre

ferenze che il Psi voleva boi
cottare supera abbondante
mente il quorum e mostra una 
schiacciante vittoria dei si. In 
Sicilia il colpo più immediata
mente quantificabile: nelle 

. provinciali del 1990 i socialisti 
erano arrivati al 17.4% mentre 
alle regionali della scorsa set
timana ottengono un delu
dente 15,5. E un sognale ac
colto con preoccupazione 
non tanto per il dalo numeri
co quanto perché Unisce per 
essere una secchiata d'acqua 
sulle polveri del congresso so
cialista di Bari, indetto strate
gicamente a ridosso dei. due 
appuntamenti elettorali. 

•-' iscRrmi 
La percentuale è quasi la stes
sa dell'immediato dopoguer
ra: 35%. Ma lorse. a ben guar
dare, ha una rilevanza «incora 
maggiore, visto che la «cate
goria» in Italia si e assai ridotta 
(dal punto di vista numeri
co). Si sta parlando degli 
•operai» che, sulla carta, rap
presentano ancora il grosso 
delle forze organizzate dal Psi. 
Proprio come il vecchio parti
to di Nenni. Dei 626.023 iscritti 
del '90 (sono gli ultimi dati di
sponibili, quelli di quest'anno 
verranno resi noti proprio a 
Bari) più di un terzo viene dal 
mondo del lavoro dipenden
te. Anzi, meglio: dal tradizio
nale lavoro operaio. O alme
no cosi li definisce l'ufficio or-
Banimazione di via del Corso, 

partito cresce. O sembra 
' cnweere. Visto cheli fislconsi-
, dera i dati gonfiati dalla peri

feria, dai aignori delle tessere. 
' E alcuni anni fa si era propó

sto, senza successo, di ripor
tarli alla realtà. Ma gli «operai» 
restano ancora la quota di 
maggioranza del Carolano. 
Subito dopo, nella graduato
ria delle componenti del Psi. 
viene un'altra categoria del 
mondo del lavoro: quella che 
raggruppa gli impiegati, i tec
nici, i «quadri». Che rappre
sentano il 27%. Pure in questo 
caso, la percentuale è riinasta 
la stessa da almeno dieci an
ni, quando il partito di Craxi 
poteva contare su 200 mila 
tessere in meno. E gli yuppies? 
E quelle nuove figure sociali 
che hanno improntalo di sé il 
•nuovo corso» (anche se 
quindicennale) del partito so
cialista? A scorrere le cifre, si 
scopre che certo ci sono nel 
Garofano, ma sono lontane 
dal dominare il partito. Per 
esempio, la «voce» liberi pro
fessionisti, giornalisti, medici, 
dirigenti, magistrati, imprendi
tori copre appena il 12% del 
totale. 

Questi pochissimi numeri 
potrebbero far pensare ad 
un'organizzazione; che é pas
sata dalla «falce e martello» 
(sul libro) al Garofano, senza 
modificare la sua sitrutrura. Ma 
non é cosi. Altri numeri dico
no che il partito è carri biato. E 
cambia. Oggi i due terzi delle 
fila craxiane sono persone 
comprese nella fascia di età 
che va dai 25 ai 50 anni. In più 
- ed é la cosa di maggior rilie
vo - quasi la meta degli iscritti 
ha la tessera da se li due anni. 
Sono le persone in età produt
tiva, dunque, e socialiste da 

. poco. E per poco, visto che 
questo trend dura da santissi
mo tempo. Una cosa, comun
que, ha al suo attivo la gestio
ne di Craxi lo svecchiamento 
del suo «esercito». Visto che 
appena dopo il Midas (((ove 
la destra e la sinistra socialista 
trovarono l'intesa per far fuori 
De Martino) il militanti" socia
lista medio era una persona 
tra i 42 e i 60 anni (quinta fa
scia d'età rnppresentav a addi
rittura il 42% dell'intero corpo 
del partito). Ma i dati anagra
fici non bastano a fare una ra
diografia. Insomma, chi orga
nizza oggi il Psi? Dei reti so
ciali s'è detto (va aggiunto, 
però, che degli «opera» salen
do nella gerarchia del partito 
si perdono !e tracce: cilre Jet-
tagliate non le dà nessi no. 
ma mentre te ne possono tro
vare alcuni nei direttivi provin
ciali, non c'è nemmeno un di
rigente regionale che virine 
dal mondo della produzio
ne). Per il resto si può dire che 
il Garofano è più ur. partito di 
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uomini, che sono il 79%, che 
di donne. In coerenza con le 
tendenze elettorali. Anche dal 
punto di vista degli iscritti, il 
Psi s'è meridionalizzato: il 
grosso delle forze (più di 80 
mila) è dislocato nelle sezioni 
siciliane. E al terzo posto, su
bito dopo la Lombardia, c'è di 
nuovo la Campania, con 60 
mila iscritti. 

NELLO STATO 
Partito di «governo». Leggendo 
le cifre, non ci sono dubbi. 
Nell'ultimo gabinetto An-
dreotti, il Psi può contare, ol
tre che sul vicepresidente, an
che su sei altri ministeri, più 
altri tre senza portafoglio. Che 
non corrispondono però al 
numero dei ministri, visto che 
Martelli ha avuto, dopo la de
fezione del Pri, anche il dica
stero della giustizia. Comun
que, il Psi occupa il 28% dei 
ministeri. Quaicosina di più, il 
Garofano se la «prende» se si 
guarda ai posti di sottosegre
tario: Craxi ne può disporre di 
21 su 69. Certo, c'è da consi
derare che stavolta nell'esecu
tivo non c'è l'Edera, ma è an
che vero che la percentuale di 
sottosegretari, anche nel pre
cedente governo, cambiava di 
poco: stavolta è del 31, prima 
era del 28. Siamo II. 

Ma «partito di governo», il 
Psi non si definisce solo per la 
sua presenza ai «vertici». Tanti 

socialisti sono in tutti I gangli 
dell'apparato pubblico. Nelle 
amministrazioni, per esem
pio. Oggi il Psi ha 153 consi
glieri regionali (Sicilia com
presa), e 467 amministratori 
provinciali (prima del '90 ne 
aveva 388) .Nei Comuni il cal
colo è più difficile visto che 
spesso i partiti si presentano 
sotto altre sigle. Comunque, 
nelle prime 57 città italiane 
per numero di abitanti (tutte 
sopra 1100 mila) si può aire -
anche se 1 numeri si riferisco
no al febbraio di quest'anno -
che il Psi dispone di ben 19 
sindaci. Dei quali, dieci soste
nuti da una maggioranza si
mile (al massimo qualche va
riante locale: pensionati, etc.) 
a quella che sotfene Andreot-
ti. Ancora qualche numero 
per capire il tipo di presenza 
socialista nella macchina 
pubblica. Sono gli ultimissimi 
dati sui nuovi manager nomi
nati alla fine di questa prima
vera nelle Usi. In otto regioni 
(Liguria, Emilia, Toscana, 
Umbria, Molise, Campania, 
Basilicata e Calabria) aveva 
43 presidenti. Dopo la rifor
ma, ne ha 64. Un incremento 
cosi forte da far invidia alla 
De. Che è passata da 101 a 
103 presidenti. 

NEL SOCIALE 
In questo quindicennio cra
xiano, la componente sociali

sta ha davvero mutato il segno 
della sua presenza nella Cgil. 
Da forza di minoranza (mino
ranza visibile, polemica col 
resto dell'organizzazione per 
esempio all'epoca della batta
glia contro la scala mobile) è 
diventata qualcos'altro. Tanto 
che oggi, il leader della com
ponente (che a differenza di 
quella che faceva capo al Pei 
non si è sciolta), Del Turco ha 
firmato assieme a Trentln una 
delle tesi congressuali. Quella 
che raccoglie la maggioranza 
dei consensi dei delegati. È 
cambiato il suo «ruolo», ma 
non, sostanzialmente, la sua 
forza. Fin dalla sua fondazio
ne, insomma, nel «patto politi
co» tra le due forze che la co
stituirono, nella Cgil c'è una 
clausola, più o meno sci Ita 
che assegna ai socialisti il 30% 
delle quote nei gruppi dirigen
ti. E anche oggi siamo su quel
le cifre. Tra il migliaio di «strut
ture» sulle quali può contare il 
più grande sindacato italiano 
(regionali, categorie e Came
re del Lavoro) i segretari so- • 
cialisti sono quasi trecento. 
«Quasi» perchè anche alla 
confederazione di Corso d'Ita
lia hanno dei dubbi sull'ap
partenenza politica di qual
che dirigente. Nessun dubbio, 
invece, neH'«idenlificare» i 
membri della segreteria na
zionale. A parte il vice di Tren
tin, Del Turco, la componente 
s'è vista assegnare altri quat
tro posti. In tutto i socialisti ora 
sono 5 su 15. Esattamente il 
33.3%. E i regionali? Fra le 
strutture decentrati: del sinda
cato, i socialisti dirigono il Pie
monte, la Sicilia e la Puglia, la 
Sardegna e l'Alto Adige. Sono 
sovrastimati, sottistimati? Nes
suno fortunatamente ha mai 
pensato di fare un'inchiesta 
sulle opinioni politiche dei la-
voraton che aderiscono al sin
dacato. I calcoli informali, pe
rò, dicono che appena il 7% 
dei 5 milioni di iscritti alla Cgil 
è vicina al partito di Craxi. 

Laddove, invece, I socialisti 
sono da sempre forza di «go
verno» è il palazzo di via Cu
culio. Dove ci sono gli uffici-
di Giorgio Benvenuto e dei 
suoi. Dove c'è la Uil. insom
ma. Qui, i socialisti sono lorza 
dirigente e anche ultramag-
gionlaria. La segreterìa, per 
esempio, è composta cosi: 13 
membri, dei quali 7 socialisti. 
Percentuali ancora più alte, 
anche tra i segretari regionali: 

su 20, ben 16 sono del Garofa
no (il Pri ne ha 3, il Psdi uno 
solo). E, ancora, ai socialisti 
va la carica più importante 
nelle più importanti categorie: 
braccianti (la più numerosa 
della Uil), meccanici, edili, 
ospedalieri, enti locali, tra
sporti. E, in sovrappiù, la dire
zione dei maggiorienti colla
terali. Ma il Garofano non è 
solo nella Uil e nella Cgil. Do
po la gestione£amiti un «nu
cleo» lo si può trovare anche 
nella Cisl. Va anche aggiunto, 
per chiarezza, che non sem
pre si può fare un collega
mento diretto fra l'apparte
nenza all'«area camitiana» e 
la scelta socialista. Comunque 
sia, nella segreteria della Cisl, 
dichiaratamente socialisti so
no Caviglioli e Gabaglio (che 
da poco è il leader del sinda
cato europeo). C'è chi inseri
sce nell'area socialista anche 
un altro segretario. Nei sinda
cati cislini di categoria (ultra-
monopollzzate dal De) vicini 
al Psi, magari senza impegni 
diretti, sono i segretari dei les
sili e della federazione spetta
coli. C'è poi il mondo della 
cooperazione. E qui, diventa 
più facile «leggere» la presen
za socialista. Nella Lega, per 
esempio , su 6 membri della 
presidenza, due sono sociali
sti. Che in più possono conta
re anche sul responsabile del
la più forte Lega regionale, 
quella emiliana. Dal punto di 
vista delle attività, invece, il 
Garofano dirige la struttura 
che si occupa di agricoltura e 
soprattutto quella che segue 
le abitazioni. 

BANCHE ED ENTI 
«Il 75-80% alla De. solo il 20-
25% al socialisti e ai laici»: per 
anni è stato questo il ritornello 
socialista sulle banche. Le ci
fre forse non saranno esatte 
alla virgola ma effettivamente 
il partito del garafano condivi
de con le altre formazioni mi
nori al governo qualcosa co
me il 30% degli incarichi di 
vertice del sistema creditizio 
pubblico, mentre lo scudo 
crociato amministra il pac
chetto più voluminoso delle 
nomine. Una spartizione ac
curata, pesata e calibrata dal 
comitato per il credito (il 
Cicr) che nel 1986 si riunì ad 
oltranza per assegnare un 
centinaio di presidenze e vi
cepresidenze nei diversi istitu
ti. In quell'occasione si stese 

una sorta di manuale Cericela 
dettagliatissimo in cui ogni in
carico era «stimato» e soppe
sato attentamente. Da allora 
l'assetto del sistema creditizio 
non è sostanzialmente cam
biato: qualche piccolo aggiu
stamento ma anche morte ca
riche scadute lasciate in pro
rogano e in qualche caso per
sino vacanti. Tutto questo per 
evitare di nmettere mano alla 
divisione e per non provocare 
scontenti. Alla fine del '91 an
dranno in scadenza quasi tutti 
i consigli e i vertici bancari: as
sisteremo forse ad una nuova 
grande redistribuzione, ad 
un'altra notte dei lunghi col
telli, ad un albo accordo spar-
titorio del potere? . 

Tornando al Psi, la poltrona 
di maggiore prestigio e potere 
occupata da esponenti di 
questo partito è certamente 
quella di presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro: 
era di Nerio Nesi, costretto al
la dimissioni dopo lo scanda
lo della filiale americana di 

.Atlanta (che ha lasciato alla 
'Bnl un buco di migliaia di mi
liardi), è ora di Giampiero 
Cantoni. Altro posto impor
tante nelle banche pubbliche 
è quello occupato da Mazzoni 
della Stella, ex sindaco di Sie
na e ora vicepresidente del 
Monte dei Paschi. Una vice
presidenza ancor più rilevan
te se si tiene conto che il posto 
di presidente è vacante dopo 
che Barucci (De), lo ha la
sciato per diventare ammini
stratore delegato del Credito 
Italiano. 

Nelle tre banche di interes
se pubblico (Comit. Credit e 
Banco di Roma) la poltrona 
maggiore è quella di Luigi 
Fausti, amministratore dele
gato della Commerciale Italia
na, un uomo intemo all'istitu
to, un manager di carriera ma 
considerato di area socialista. 
Per le Casse di risparmio il Psi 
può contare su 16 presidenti e 
su 23 vicepresidenti. Gli uomi
ni di punta del Garofano sono 
quattro: Francesco Passaro 
(vicepresidente dell'Acri, l'as
sociazione delle casse al cui 
vertice c'è il de Mazzotta) è 
presidente della Caripuglia. 
che per mezzi amministrati è 
la nona cassa d'Italia; Giulia
no Segre è presidente della 
cassa di Venezia; Roberto 
Scheda di quella di Vercelli e 
Fabio Menisi della cassa diPi
sa. Da ricordare anche la vice-
presidenza della Cari pio dete
nuta da Carlo Polli. Due posti 
rilevanti, infine, negli istituti di 
credito speciale: Paolo Baratta 
ai vertici della Crediop (credi
to per le opere pubbliche) e 
Gianfranco Imperatori per il 
Mediocredito del Lazio. Aldilà 
delle percentuali più o meno 
precise la ramificazione della 
presenza socialista nel siste
ma bancario è fitta. Ma su al
cune operazioni qualificanti il 
Psi ha subito delle sconfitte: la 
mancata nascita del polo fi
nanziario Bnl-Ina-Inps ha 
messo In difficoltà la Bnl che 
oggi si trova a dover sopporta
re, oltre al caso Atlanta, anche 
una parte del fallimento della 
Federconsorzi. Durante la sua 
permanenza al Tesoro Giulia
no Amato ha varato una legge 
che porta il suo nome e che 
sembra puntare a due obietti
vi di fondo: forte pianificazio
ne e accentramento del siste
ma creditizio verso il ministe
ro (e i partiti) e al tempo stes
so moltiplicazione dei ruoli di 
comando all'interno degli isti
tuti che vengono ristrutturati 
sul modello delle holding pri
vate e spezzettati in diverse 
Spa (e quindi nuovi presiden
ti, amministratori delegati, di
rettori generali...). Insomma 
per condensare tutto in uno 
slogan: modernizzazione & 
lottizzazione. Ancora per 
quanto? 

L'altra fetta della lottizza
zione delle poltrone riguarda 
le partecipazioni statali e la 
grande industria sotto il con
trollo pubblico: al Psi spetta 
l'Eni, presieduto da Cagliari 
mentre all'Enel c'è il democri
stiano Viezzoli giudicato però 
•amico» di Craxi. La nomina 
di Caglian e di Nobili (De) al
l'Ili ha chiuso l'era dei «profes
sori» per aprire quella dei ma
nager, sempre rigorosamente 
con le tessere in tasca. 

L'INFORMAZIONE 
Il rapporto con Berlusconi sta 
vivendo un momento di diffi
coltà e il Psi accusa la Finin-
vest di ingratitudine. Ma. se si 
volesse fare, dopo un decen
nio - vale a dire dall'affermar-
si delle tv commerciali - un 
sommario bilancio bisogne
rebbe dire (e riconoscere) 
che il Psi è riuscito a centrare 
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RDrMNTÌC* n, 
un obiettivo che la De si era 
posto con tempestività, ma 
per il quale non è mai riuscita 
a trovare la strada: conquista
re il centro del sistema televi
sivo ed esercitare una forte in
fluenza sul polo pubblico e 
una influenza pressocchè 
esclusiva sul polo privato. Da 
una parte, infatti, il Psi ha 
stretto e consolidato un rap
porto privilegiato con il grup
po Finmvest; dall'altra, ha la
vorato ai fianchi la De, costrin
gendola a cedere, un po' alla 
volta ma senza darle un atti
mo di respiro, posizioni di po
tere in Rai. E se l'intervento ri
solutivo di Andreotti-Ciarrapi-
co nella vicenda Mondadori 
ha riaperto i termini beila que
stione, la politica espansioni
stica non si arresta. Proprio ie
ri il Psi ha aggiunto un altro 
tassello al proprio potere in 
una zona nevralgica della Rai, 
Milano. Qui il Psi, con Mario 
Raimondo, occupa già la dire
zione di sede; da len ha anche 
il redattore capo, nella perso
na di Arturo Viola, sponsoriz
zato dal sindaco Pillitteri. Per 
quel che riguarda le postazio
ni controllate direttamente, la 
Rai resta, ovviamente, l'epi
centro del sistema di potere 
costruito dal Psi. A viale Maz
zini il Psi detiene la canea di 
presidente, con Enrico Man
ca; due vice-direzioni genera

li, con Luigi Mattucci e Massi
mo Frenerà: particolarmente 
importante la vice-direzione 
guidata da Fichera, che si oc
cupa - tra l'altro -delle nuove 
tecnologie, dalla tv diretta da 
satellite alla tv ad alta defini
zione. Scelti da sempre da via 
del Corso sono i direttori di 
R.iidue (oggi guidata da 
Giampaolo Sodano) e del 
Tg2 (affidato alle cure di Al
berto La Volpeì. Un altro so
cialista. Pietro Vecchione, gui
da il Dipartimento scuola ed 
educazione (Dse) che sta 
uscendo da anni di sonnolen
za per conquistarsi spazi sem
pre più importanti nel palinse
sto Uomini socialisti sono ai 
vertici delle consociate Rai: 
Pio De Berti Gambini presiede 
la Sacis, che commercializza i 
prodotti Rai; Pier Luigi Severi è 
vice-presidente e amministra
tore delegato della Sipra, la 
concessionaria che cura la 
raccolta pubblicitaria della 
Rai. Questo per stare ai vertici 
delle aziende. Al di fuori della 
Rai, il Psi ha un suo uomo -
Stefano Rolando - alla dire
zione del servizio per l'edito
ria e l'informazione presso la 
presidenza del Consiglio; 
mentre un convintissimo sup
pone r di via del Corso, Fran
cesco Damato, guida il «Gior
no», testata dell'Eni, dunque 
pubblica. 
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